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Conclusa ia visita di Gromiko al Cairo 

PAG. 13 / fotti oei mondo 

URSS ED EGITTO PER 
LA RIPRESA DELLA 

CONFERENZA DI GINEVRA 
Il comunicato conclusivo, a differenza da quello siro-sovietico, non indica però una 
data - Forse il ministro sovietico s'incontrerà con Kissinger a Ginevra verso il 16 
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BEIRUT, ó 
r.iiv..-,V."o cicali t\stf-r: so-
) G:"om:ku è torn.ito a 
. dopo '.a visita coni-
a Da:n.w.eo e a'. Cairo. 
K'Ornali.slìchu avo vano 

per certo uri svio so?-
Klorno anche neUa capitale 
irachena, che però non c'è 
stalo. 

In una dlchiara.'.ior.e l'atta 
dopo ia partenza di Gromiko, 

;11 ministro detfll esteri eg\-
<zlano Fahml ha detto che ! 
colloqui soviet ico-e^iziani 

-«.>o.-io stati coronati da un 
^completo succedo e hanno 
;rawìunto il loro scopo», 
* Un comunicato congiunto 
diramato al Cairo e a Mosca 

«dice Tra i'aitro: «L'Editto e 
f l'URSS hanno ribadito la Io
li ro posizione di principio circa 

1 l'atto che una autentica e 
f stabile pace nel Medio Orieiv 
* te non può essere instaurata i 

senza li ritiro totale delle 
; truppe Israel,ano da tutti l 
> territori arabi occupati nel 
^1967 e senza la salvaguardia 
; dei diritti nazionali del popò-
" lo arabo della Palestina, corti-
£ preso 11 suo diritto all'auto-
': determinazione e all'Identità 

nazionale». 
><La soluzione del proble

ma mediorientale deve esse
re onnicomprensiva, cioè de
ve riguardare tutte le parti 
coinvolte nel conflitto e risol
vere tutti I problemi genera
ti da questo conflitto», dice 
Inoltre 11 comunicato. URSS 
ed Egitto «hanno ribadito 
nuovamente il loro fermo 
convincimento che la sede più 
adatta per esaminare tutti 
«Il aspetti della soluzione del i 
conflitto è la conferenza di 
pace d! Ginevra». 

Le due parti «chiedono la 
ripresa Immediata del lavo
ri con la partecipazione di 
tutte le parti Interessate. Ivi 
compresi ! rappresentanti 
dell'Organizzazione per la li
berazione della Palestina 
(OLP)». L'Esltto «ha con
fermato la propria opinione 
circa l'Importanza e la ne
cessità della partecipazione 
dell'URSS, in tutte le sfere e 
in tutte le fasi, alla soluzione 
del problema mediorientale, 
compresa la sua partecipa
zione a tutti irti organismi dà 
lavoro che possono essere I 
creati alia conferenza di Gì- I 
nevra». j 

L'URSS continuerà ad alu- ! 
tare gli arabi » «liquidare le 
conseguenze dell'aggressione \ 
israeliana e a instaurare una i 

pace veramente giusta e sta- j 
bile nel Medio Oriente». In- j 
line il comunicato sottolinea i 
ia « ferma intenzione » dei i 
due ]>aes: di proseguire sulla j 
strada «dell'ampliamento e ! 
dello approfondimento della ì 
coopcrazione e dell'amicizia I 
sovietico-egiziana». j 

Durante la visita sono sta
ti firmati una convenzione 
consolare, un accordo di eoo- ! 
porazione nel campo della I 
pianificazione, e 11 piano di t 
coopcrazione scientifico • cui- ! 
turale per il 1975-'76 i 

Gli osservatori notano che j 
l'Editto ha nuovamente ap- i 
provato, come sia al termine ' 
della visita di Fahml a Mo
sca. 11 principio (caldeggiato 
dall'URSS» della necessità 
che la conferenza di Ginevra 
riprenda al più presto: al 
tempo stesso, però, si è ri
servato 11 diritto di continua
re a percorrere la strada del 
« tappa per tappa ». attra
verso accordi parziali su ul
teriori ritiri delle truppe 
Israeliane dal Sinai, patroci
nati da Kissinger. La formu
lazione usata nel comunicato 
sui colloqui di Gromiko a Da
masco (ripresa della confe
renza «entro un mese») è 
considerata Infatti dagli os
servatori più impegnativa 
della parola «immediata» 
usata nello odierno comu
nicato. 

Secondo notizie da Washin
gton. Kissinger s'Incontrereb
be con Gromiko a Ginevra, 
verso il 16 febbraio, dopo aver 
compiuto a partire da dome
nica Il suo nuovo giro «esplo
rativo» nelle capitali del Me
dio Oriente. Tale incontro — 
secondo gli osservatori — po
trebbe significare che Kissin
ger è ora «più consapevole» 
dell'importanza della parteci
pazione sovietica ad ogni pas
so avanti verso la soluzione 
del problema mediorientale. 

A Beirut, tre dirigenti pa
lestinesi, espulsi dal territori 
occupati, hanno accusato le 
autorità Israeliane di tortura
re l prigionieri politici arabi. 
Hanno detto che 11 numero 
del detenuti oscilla fra ! quat
tro e 1 cinquemila. 102 del i 
quali In stato di «detenzione 
amministrativa», senza cioè 
che nel loro confronti sia sta
ta elevata alcuna accusa. Dal 
1967 — hanno detto Inoltre — 
circa 24 mila palestinesi sono 
passati attraverso le prigioni 

Rappresentanti della OLP 
sono stati Invitati in Turchia 

per colloqui con funzionari 
governativi in vista dcll'iiix-i-. 
tura di un ufficio dell'orga
nizzazione ad Ankara. 

Il Consiglio di difesa ara-
bo si è riunito su richiesta 
del Libano, che vuole assicu
razioni sugli aiuti che gli al
tri paesi arabi sono disposi! 
a dargli in caso di aggressio
ne Israeliana. L'Egitto ha of
ferto un milione di dollari per 
ricostruire 1 villaggi libanesi 

Un attentato In una sala da 
ballo di Natanya (Israelei ha 
provocato la morte di cinque 
persone e il ferimento di al
tre 27. La polizia ritiene che 
si tratti di una vendetta da 
parte di «gangsters» a cui 
li proprietario si era rifiutato 
di pagare la «tangente». 

in un telegramma del Presidente Fanti In un'intervista a « El Dia » di Città del Messico 

Solidarietà dell'Emilia Fuentealba accusa 
coni lOdiCarabanchel la giunta di Pinochet 
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p li!:''. i.U'l c;ir-
I Carabniichel, 
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n i i Guido Firn-
n ì ì / / i lo all'amba-
ci Spunti in Italia 

t imi i nel quale 
\ no iip mio perso-

HA MESSO IN FUGA HEATH ^ " T V . . ! 
chcr, esporto finnntisria del parlilo conservatore, che ha ilerrato con 
oucce5io l'altaico contro Edward Haalh indicendolo allo luys (cioè 
«Ila di in listoni) , è D ti u al inorile in lizxa per ottenere la carica di proti-
denta del partito. Le* basterebbero nitri dieci voti, olire ai 130 ottenuti 
duo yiornl la. Un toniibilo concor-ronle è tuttavia l'ex ministro per 
l'Ulster William Wliitelaw, elio secondo molti osicrvnlorl è II vero 
« cavallo lavorilo i 
elonora Ttiotcher, 

por il prossimo bollo! lattalo. NELLA FOTOi la 

1 \ i e ti G mia della Re-
j ii l i 1-Kmayna ruba

tisi li b protesiti per 
1 ic I** io xl nna ad oltre 
lui i in d i ceiv infilila a 
deci diru nu delle Comisio-
i s ib nzu prove e 

pi\o -* d Ha di l'è:-a dei 
t. i ti u n i dei lavoratori 
( del popò o spinolo. In oc-

i ( ti d 1 i MiUenza del'jni-
tv» d i pu l e del tribunale 
jp i e iw ci Mulrld chiedo a 

nomi, d tut «v i Regione la 
mmecl al t scucerazione dei 

deci di Ctidbanchel, l'amnì-
i Keneme ptr tutti 1 prl-

o utri polit ci e il ritorno 
della Spagna alla democrazia 
e alla liberta ». 

Nel quadro delle iniziative 
di solidarietà che .si propon
gono di ottenere l'annulla
mento della sentenza e la 
scarcerazione dei dieci sinda
calisti, venerdì 7 febbraio, al

la Federazione CGIL. C'ISL «• 
VIL >\ terra una cor.i'eren/.i 
Miimpu, del Comitato d: s"l;-
daneia »' d: .-.o.-ti^no ioli il 
movimento sindacale ,'iìi ;-
franchista spagnolo. Gli '.bici-
ti vi che il comitato unitario 
M propone saranno illustrati, 
a nomo della segreteria del
la Federazione, da LUCÌA no 
Lama. segretario generila' 
della CGIL. 

* * • 
MADRID. 5 

Tutti i teatri d: Madrid so
no rimasti martedì -iva chiu
si per uno sciopero de(>'l; at
tori che l'avevano indetto a 
sostegno della richiesta d: au
menti salariali. l-O sciopera 
Ila coinvolto 20 teatri ed e il 
primo che ven^a eilettuato a 
Madrid, di tale ampiezza. Es
so ha latto .seguito ad un al
tro che non aveva preceden
ti: centinaia di funzionari di 
cinque ministeri hanno Ieri 
incrociato le braccia per ap
poggiare altre rivendicazioni 
di carattere salariale. 

SI apprende anche che un 
prete cattolico di Pamplona, 
padre Victor Manuel Arbeo-
la, e stato incarcerato per 
scontare una pena di trenta 
giorni di detenzione, 
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Fuentealba. che fu un $<*• 
I vero critico del governo di 
! Allende, ha inoltra affermato 
I che la attuale politica econo-
j mica cilena e controllata da 
' un settore reazionario « ani-
• malo da spirito di rivincita e 
! preoccupato di salvaguardare 
I i propri interessi e privilegi 
I invece che l'interesse del Pae-
I se », 
j Alla richiesta di esprimere 
: la sua opinione sul generale 
; Pinochet ha risposto « perchò 

Morto 

lo scienziato 

Blagonravov 

r^a'/:o-
s p u !:•-<.> 
.icor.iO 
ha af-

del 

MOSCA, 
Il nolo sea'ii/ia'o divieti-

{•«', ;iec,idein,en A:"iatn;: }V.\-
nonravov «'• morto ieri all'età 
d; 81 anni a cau.--a d: una 
grave malattia. 3JO scienziato 
e .-.tato per tut t;t la vita ir-
d*'lc alla sua opera d: scien
ziato ed ha delicato decenni 
d: lavoro allo sviluppo dell» 
scienza sovietica - - si sotto-
li iva nel necrologio firmato 
da lx-onid Breznev, Nikola! 
podgorny, Aie\ei Kossygnm 
e dai più noti scier.ziat; so
vietici. 

Fino agli ultimi giorni del
la .->ua •,,:ta l'accademico Blft-
gonravov ha diretto l'Istituto 
di ricerca ]x*r la iostr\3z:on« 
di macchine e impianti. Egli 
ha lavorato molto anche «il 
piano politico e sociale. 
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, Mentre Ford Invita il Congresso 

: a riattivare gli aiuti militari 

La Turchia diserterà 
la riunione per Cipro 

WASHINGTON, 5 
Il presidente Ford, in un 

comunicato -stampa diffuso 
dal suo portavoce, ha solle
citato camera e senato a ri
vedere la decisione di ces
sare a partire da ogzì l'in
vio dt aiuti militari alla Tur
chia, perché la sospensione 
« potrebbe avere effetti dan
nosi e di vasta portata sulta 
sicurezza e la stabilita di tutti 
ì paesi della reslone ». Il ca
po della Casa Bianca formu
la contemporaneamente una 
forte pressione sul congresso 
affermando che la decisione 
potrebbe far « Insorgere dei 
Bravi dubbi » sul comporta
mento dell'America nel rap
porti con l'estero. 

ANKARA. 5 
Il Koverno turco ha reagi

to con asprezza alla decisio
ne del congresso americano 
e ha annunciato che non par
teciperà al previsti negozia
ti di Bruxelles su Cipro. 

Klsslnuer si era fatto pro
motore dell'anlzlatlva e aveva 
invitato a questa riunione 
Esenbel e 11 ministro degli 
esteri greco Bltslos, La riu
nione avrebbe dovuto svol
gersi all'inizio della settima
na prossima. L'annullamen
to della partecipazione d! En-
sebel non comporta solo, a 
giudizio dcsrli osservatori, lo 
annullamento della rtunlone, 
ma riapre la possibilità di 
nuovi momenti di tensione a 
Cipro, tuttora occupata per 
metà dalle forze armate di 
Ankara. 

Per quanto riguarda la po
sizione della Turchia verso 
la NATO si attende di cono
scere In quale misura Anka
ra « correggerà » — secondo 
quanto ha detto ieri 11 pre
mier Irmak — 11 suo contri
buto al blocco atlantico, Le 
trattative turco-americane su
gli accordi per in cooperazio
ne militare verranno inter
rotte. 

La Pravda 
condanna la nuova 

Costituzione 

cinese 
MOSCA. 3 ì 

(•:. e.) - - La .Pravda* di ! 
Itani.ru• «• -.prime una toltilo ! 
conci.irria della nuova C'ostila- ' 
z.unf (.'.IU'-ÌI'. iipprovata a Po ! 
chino nel eor-.o della seduta del j 
parlamento, v/ultasi dal Ili al | 
17 gennaio scm-ss. A eunclu.-ao- . 
rie ti; un articolo che occupo i 
oltre • due terzi tli una delie ' 
sei pagine ilei giornale, l'or* j 
Cano centrale del PCL'S scrive: i 
* l.n nuova Costituzione orien- ì 
ta lo -.viluppo riolla Cina luti.Ho \ 
una .strada che è tfai costata | 
e.ira al grande popolo cinese e ! 
che lui portato ad una ^rave I 
fi Iterazione del .socialismo in i 
questo paese -, 

[..'articolo, firmalo Uor Al'-k- j 
*a:idrm\ si segnala, nella quo- > 
ti diana [^lenisca '.•ondoKa ria I 
MHH'II eon'ro l:i Cina, non sol- j 
l.vi'o per l'assnÌMlez/o del H'.u- | 
d;z.o ne^atAo ma anche pei* ; 
l'a sprezza rie! l:ni;uaH'/;o. "11 ' 
reitime m taura'.o ni Clini, in j 
vanito alla rivoluzioti*' culti:- ; 

pnnko - - euri l;i .udizione della ! 
nuova Co-.tatuzio:ie acquistai l 
nuovi fratti atiticlemoci'atic:. 
Secondo la concezione de; man;- • 
•iti. il tK>tere non M appou'Hia I 
su' P*,>;M>IO. ma sullo baionette -•. • 

[,;i •• l'i'avda .•> lottolnii-a e'ie | 
n."-: doeuritento soni) "-comp'ir^" ; 
tu'.:*' !e a!Te!'rnaz:om rìi pnn- ! 

crpirj >u'! ' ;ena. ' :z. . i i ::i")-<')Vio*:- t 
OH. l'ill.i cito'vraz o:if con Hi: ( 
«I t r : paes i -O'.-ial.V;. r siila 
'.ntta « p*T : uoìiil; oholr-ttivi 
df'.la pace nel mondo intero e , 
per il progresso dell'umanità*. , 

Azione CEE 

contro le 

multinazionali 

del petrolio 
BRUXELLES, 5. 

La CEE ha annunciato ousri 
di « uve:* dato Inizio ad una 
a.tloue ufficiale » contro un 
certo numero di prandi «rup
pi petroliferi dopo le indagi
ni svolta n .seguito della lft-
ynanzn di una .società petro
lifera Indipendente olandese 
.secondo cui tali gruppi si 
erano rifiutati di fornirle il 
petrolio durante la crlei dello 
inverno scorso. Non è ancora 
.stato deci.so quale azione .si 
debba intraprendere. In bo.se 
al'art. 8fi del Trattato della 
CEE. che vieta l'abuso di una 
posizione predominante di 
mercato, la Commissione pò 
trobb? multare le società 
coinvolte: î può fare appello 

contro tali ammende alla, Cor
te >uirop:'H di L;;u.st;:via. La 
commi.ssione ha agito a se-
HUito del reclamo della « Aar-
dolie Belaiinen Gemeent-
.schap» tABGi contro le con-
.soc ia te ola ndes: d i set te so
fie-à petrolifera multinazio
nali: K.won Corp, Chevron 
O.l Inc. Texaco Inc. Mobil 
Oil Corp e Gulf Oli Corp.. 
tutte statunitensi, nonché Brl-
tish Petroleum Co tBP), e 
Sfrupjx) Rovai Dutch Shell. 

La conimlesiono lui inolti*r 
annunciato che .sta comple
tando /i sua :ndair:ne ^'-ne-
rale .-,1111? attività dei gruppi 
multinazionali petroliferi nel
la CEE e in comixi*.b.Ii!à del 
loro comportamento con > 
di&pofiizion; della comunità 

Nella gamma Renault 
c'è quello che chiedi a un'automobile. 

La gamma Renault offre 
la più ampia possibilità di scelta 
(11 modelli, disponibili in 
42 versioni) perchè oggi più che mai 
un'automobile non si sceglie a caso, 
ma in base alle proprie precise 
esigenze. 

Ogni modello Renault si 
differenzia dagli altri proprio per 
soddisfare queste esigenze. Ma tutte le 
Renault hanno in comune le principali 
caratteristiche che si chiedono oggi a un'automobile: bassi 
costi di esercizio e manutenzione, vero comfort, grande 
disponibilità di spazio, sicurezza e, soprattutto, un 
prezzo d'acquisto decisamente interessante. 

I costi di esercizio sono molto contenuti perchè le 
automobili Renault mantengono immutate per lungo 
tempo le loro doti di instancabilità e robustezza; e perchè 
in ogni Renault il consumo è limitato, non ci sono punti 
di ingrassaggio, è sufficiente un cambio d'olio ogni 5 mila 
km, c'è uno speciale trattamento antiruggine. 

II comfort di ogni Renault è assicurato dall'esclusivo 
sistema di sospensioni, che contribuiscono anche a rendere 
perfettala tenuta di strada, e dai sedili, disegnati sotto la 
guida di fisiologi per favorire la giusta posizione del corpo. 

Lo spazio, che in un'automobile 
non basta mai, sulle Renault c'è sempre,peripasseggeri 

e per tanto bagaglio. 
La sicurezza è potenziata 

in ogni Renault dal sistema di 
trazione anteriore più sperimentato al 
mondo, dalla scocca in acciaio rinforzata, 
da un sistema frenante preciso e potente, 
da una perfetta visibilità. 

Nella gamma Renault - dall'utilitaria alla 
sportiva che vince i rallies-c'è quello che chiedi a una 
automobile. E Renault, con la sua capillare rete diassistenza, 
è vicina a tutte le Renault, dappertutto. Questo spiega perchè 
Renault è oggi la marca estera più venduta in Italia. 

Renault è più competitiva. Anche nel prezzo. 

Le Renault 4: 
Lusso e Export (850 ce, 125 km/h). 

Le Renault 12: 
L e TL (1300 ce, 145 km /h) - TS (1300 ce, 150 km/h) 

TR (1300 ce, automatica). 

I Coupé Renault: 15 TL (1300 ce, 150 km/h) 
15TS(1600cc, 170km/h)-177TL(1600ce, 170 km/h). 

Anche automatiche -177 TS (1600 ce, 180 km/h). 

Le Renault 5: 
L (850 ce, 125 km/h) - TL (950 ce, 140 km/h). 

II R e n a u l t 12 B r e a k : 

1300 ce, 145 km/h, volume di carico da 910 a 1650 dm' 

L e A l p i n e R e n a u l t : 

A110 e A 310 (1600 ce,210 km/h, iniezione elettronica). 

Le Renault 6: 
L (850 ce, 125 km/h) -TL (1100 cc,135 km/h). 

Le Renault 16: 
L e TL (1600 ce, 155 km/h) - TS (1600 ce. 165 km/h) 

TX (1600 ce, 175 km/h, 5 marce). Anche automatiche. 

Provala Renault clic preferisci alla Concessionaria piò 
vicina (Papinc Gialle, voce Automobili). Pcravcrc una completa 
ilocumcnlazionc Rcnault spedisci il labium do a: 

Renault Italia S.p.A. - Cas. Post. 7256-00100 Roma. 

Scena con una X le tue Rcnault preferite. 

• Renaul t 4 • Break ! 

• Rcnaul t 5 • R c n a u l t 16 

• Rcnaul t 6 • C o u p é 

• R c n a u l t 12 • A l p i n e 

,..„ Cognome . 

, Cap 

Renault: la marca estera più venduta in Italia. 
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